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UTOPIE POSSIBILI / LUIGI FERRAJOLI

La democrazia è un gioco di correnti
(la "fredda" del diritto, la "calda" della politica)
Le responsabilità di populismi e sovranismi, la nascita insidiosa di nuovi poteri privati e "selvaggi":
una teoria del garantismo costituzionale per affrontare la crisi dei modelli di "governo popolare"

LUIGI MANCONI

FEDERICA RESTA

mersione ai nuovi poteri pri-
vati e micro-sovranità e dalla
conseguente rifeudalizzazio-
ne di molti rapporti sociali.
Pensiamo, in primo luogo, al

rima di ogni capitalismo delle piattafor-
nostra appar- me, resesi sempre più arbitre
tenenza, vie- di libertà fondamentali, al
ne il dovere Punto di aver autonomamen-

della cittadinanza»: quest'af- te tracciato (è il caso di Face-
fermazione del Presidente book e Twitter, con il blocco
del Consiglio Mario Draghi, dell'account di Donald
in occasione delle Dichiara- Trump) il confine tra potere
zioni programmatiche alle di esternazione del Presiden-
Camere, contiene uninterro_ te degli Stati Uniti e discorsi
gativo di fondo. Che tipo di illeciti. E questo in un ordina-
democrazia presuppone og- mento, quale quello statuni-
gi quest'idea di cittadinanza tense, in cui è prevalsa sem-
come dovere oltre che come pre (fin al sommo vertice del-
diritto? È una domanda che la Corte suprema) la convin-
sta a fondamento del rappor- zione che le idee storte si rad-
to tra democrazia e diritto e drizzino con buoni argomen-
diritti, reso se possibile an- ti e non con la censura e, tan-
cor più complesso nel conte- to meno, con il bastone. Il
sto attuale. L'esperienza del- percorso carsico di populi-
la pandemia, che non sem- smi e sovranismi che emergo-
bra destinata a esaurirsi in no e si inabissano ciclicamen-
breve, ha rappresentato - co- te è poi, al tempo stesso, cau-
me ogni altra emergenza - un sa e conseguenza di questa
banco di prova importante crisi della democrazia che,
per lo Stato di diritto, chiama- tuttavia, sarebbe errato pen-
to a tracciare un confine, sare come irreversibile. E ciò
sempre mobile e incerto, tra nonostante che quella stessa
regola e necessità. Superato crisi si manifesti conclamata
tale confine, la deroga dege- e profonda persino nei paesi
nera in legittimazione dello in cui il modello democratico
Stato di prevenzione. E que- risultava talmente solido da
sto equilibrio è tanto più diffi- apparire immune da qualsi-
cile in un ordinamento come voglia degenerazione. E, in
il nostro che - diversamente effetti, l'assalto a Capitol Hill
da altri, come ha sottolinea- dimostra in maniera emble-
to l'allora Presidente della matica tanto questa crisi
Consulta Marta Cartabia - quanto la capacità di reazio-
non riconosce all'emergenza ne di una democrazia matu-
la natura di autonoma fonte ra. Proprio su questo nodo
del diritto. Ciò che la nostra ammonisce Luigi Ferrajoli,
Costituzione prevede (o me- che con La costruzione della
glio: consente) è, piuttosto, democrazia. Teoria del garan-
uno stato eccezionale, dovu- tismo costituzionale (Later-
to a circostanze eccezionali, za), anzitutto individua con
non certo sciolto da un qua- puntualità proprio le molte-
dro di norme, vincoli e limiti. plici cause della crisi del mo-
Ma la tenuta della democra- dello democratico. Le princi-
zia oggi è insidiata, anche e pali di esse sono riconducibi-
in senso più generale, dall'e- li allo sviluppo di «poteri sel-

vaggi», come indicava il tito-
lo di un altro libro di Ferrajo-
li. Questi ultimi sono alimen-
tati, per un verso, da una
idea elementare e populista
della democrazia come tiran-
nia della maggioranza (anzi-
ché come, diremmo noi, go-
verno del limite e delle garan-
zie); e, per l'altro, da una con-
cezione liberista e altrettan-
to elementare del mercato.
Questo binomio sembra
stringere e soffocare, come
una tenaglia, le dinamiche fi-
siologiche dello Stato di dirit-
to, alterandone i meccani-
smi decisionali, eludendone
le garanzie, distorcendone il
sistema di valori. E questo
non solo sul piano nazionale,
quello dei singoli stati, ma an-
che su quello globale. Ma Fer-
rajoli traccia anche le linee di
una possibile, anzi doverosa,
inversione di rotta. A partire
dalla valorizzazione di quel-
la sfera dell'indisponibile co-
stituita dalla garanzia dei di-
ritti fondamentali e della pa-
ce, verso un garantismo costi-
tuzionale «allargato ai poteri
extra e sovra-statali». La pro-
spettiva è quella di un «costi-
tuzionalismo dei mercati e
un costituzionalismo plane-
tario». Ed è proprio la dimen-
sione propositiva e proget-
tuale il merito maggiore di
questo libro, che unisce al ri-
gore dell'analisi giuridica e
teorica la spinta propulsiva
della passione civile e politi-
ca, che rende fertile la prima
e la indirizza verso un obietti-
vo di lungo periodo ma, non
per questo, meno urgente.
Ovvero l'espansione ultrasta-
tuale del costituzionalismo
democratico per garantire
globalmente l'effettività dei
diritti, altrimenti soltanto
proclamati come fondamen-
tali dalle carte internaziona-
li. Così, anche grazie a una

certa nuova consapevolezza
maturata con la pandemia,
dell'interdipendenza di tutti
i popoli della Terra, «idonea
a generare una solidarietà
senza precedenti tra tutti gli
esseri umani», la politica po-
trà rifondarsi come politica
interna del mondo: a dimo-
strazione di come siano reci-
procamente funzionali non
soltanto la democrazia e i di-
ritti ma, anche, la politica
(planetaria) e il diritto. Già si
poteva osservare a proposito
di Principia Iuris (Laterza
2007), anch'esso di Luigi Fer-
rajoli, che gli esempi della
guerra, dell'emergenza, del
corpo e della sovranità su di
sé, dimostrano come il gover-
no della vita non sia affidato
né soltanto alla «corrente
fredda» del diritto, né solo a
quella «calda» della politica.
L'equilibrio su cui si regge la
democrazia, a livello sia del
singolo Stato che globale, si
fonda su un gioco di continui
rimandi tra l'una e l'altra cor-
rente, perché i diritti fonda-
mentali (tanto quelli sociali
quanto quelli di libertà) sia-
no resi effettivi. Del resto, ri-
corda Ferrajoli, «la democra-
zia non è soltanto una costru-
zione giuridica. E soprattut-
to una costruzione sociale e
politica» e si articola nelle di-
mensioni politica, civile, libe-
rale, sociale corrispondenti
ad altrettante categorie di di-
ritti costituzionalmente ga-
rantiti. Il libro, di tale costru-
zione come è oggi e di come
debba divenire, offre un'ana-
lisi lucida e a spettro amplissi-
mo. Una diagnosi severa ep-
pure appassionata che con-
ferma, ancora una volta, co-
me la debolezza, ma al tem-
po stesso la vitalità della de-
mocrazia - come scrisse Ah-
ron Barak- sia il suo doverlot-
tare, sempre, con una mano
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dietro la schiena. Infine, si
sbaglierebbe a guardare a
questo libro quasi fosse un te-
sto, come usa dire, utopico.
Con ciò che di astratto e vel-
leitario il termine porta con

sé. È un errore. Scriveva il
grande matematico Bruno
De Finetti: «Occorre pensare
in termini di utopia, perché
ritenere di poter affrontare
efficacemente i problemi in
maniera diversa è ridicola
utopia». L'affermazione può
essere intesa e come critica
dell'angustia di molti approc-
ci politico-teorici e come allu-
sione al ruolo necessaria-
mente profetico di chi parla
avanti o parla prima o parla
per conto nostro. L'utopia
può essere certo una fuga ver-
so l'irrazionale, ma può ave-
re anche la forza di un gioca-
re di anticipo lungimirante e
concretissimo. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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